
12 farmaci che hanno
cambiato la storia della

Medicina

ANTITUMORALI (II PARTE)
L’oncologia moderna si è arricchita di due
nuovi trattamenti del cancro: le terapie a
bersaglio molecolare e l’immunoterapia. Le
prime consistono in farmaci mirati verso
molecole che giocano un ruolo
determinante nello sviluppo e nella
funzione delle cellule tumorali e servono a
bloccarne gli effetti. In particolare
contrastano fattori che stimolano la crescita
tumorale e la formazione di vasi che
“alimentano” il tumore oppure favoriscono
la morte delle cellule neoplastiche. Fra i
primi farmaci a bersaglio molecolare
introdotti in clinica ci sono stati il
trastuzumab, il gefitinib, l’imatinib e il
cetuximab.
L’immunoterapia è un’acquisizione più
recente. I farmaci immunoterapici sono
messi a punto per raggiungere bersagli
costituiti da specifiche molecole. L’effetto
dell’interazione fra un immunoterapico e la
sua molecola bersaglio è quello di
potenziare i meccanismi che l’organismo
mette in atto per contrastare la malattia o,
meglio ancora, quello di evitare che le
cellule tumorali disattivino i linfociti che
sono in grado di eliminarle.
Dagli anni ’70 a oggi è completamente
cambiata la probabilità di sopravvivere al
cancro. Allora solo 1 malato su 2
sopravviveva a 5 anni dalla diagnosi,
mentre oggi succede a più di 2 su 3
persone con neoplasie.
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